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Saluto del presidente della Società ticinese
degli ufficiali

P

O

C arissimi Camerati,

Mi sembra quasi di apparire immodesto e

presuntuoso approfittare di questa pagina dalla
quale alte Autoi ita politiche e militari v i hanno
rivolto la parola in questi ultimi sei anni. 1 non
è sicuramente per riempire la paginata usuale:
la STL1 non avrebbe avuto difficolta a trovate
la degna personalità che si sarebbe assunta
l'incarico. Ci sono due modi di lasciale la

presidenza di una Società: lasciarla in punta di piedi
o lasciando il proprio cuore e la propria mente
liberi di esprimere qualche pensiero. Ed e la via
che ho scelto.

Un primo pensiero di riconoscenza ai miei Camerati del Comitato cantonale che

mi hanno aiutato in tutto e per tutto; ai presidenti delle Commissioni per il lavoro

svolto, non facile ma impegnato; ai presidenti delle Sezioni pei il costante
appoggio ed a tutti voi per l'attaccamento passato e presente per le Sezioni e per
la STL.
L n secondo pensiero, più che altro un augurio: che il nuovo presidente sia nominato

con unanime acclamazione dall'Assemblea 1986; che sema il calore, la

simpatia e l'appoggio incondizionato di tutti i Soci: che abbia tutte le soddisfazioni
di cui ho potuto godere durante la mia presidenza.
Un terzo pensiero lo dedico ad una riflessione sulla nostra democrazia: come essa

merita che la si difenda! Quali cittadini, ma soprattutto quali ufficiali, ci

incombe il dovere di impegnarci a difenderla al di la di quello che può essere
l'obbligo del cittadino comune: e ciò, perche ci siamo assunti una più grande responsabilità

verso le istituzioni e verso i nostri concittadini stessi.

Un quarto pensiero va all'Esercito: che ad esso siano dati i mezzi necessari,
adeguati ed aggiornati per mantenere credibile la nostra volontà di difesa.
Un ultimo pensiero, ultimo sì, ma non per importanza, vada i piti giovani, ufficiali

e non ufficiali: che maturino in se stessi il convincimento incrollabile che
la libertà è quanto di più prezioso esista e che per essa, vale la pena sacrificare
tanto di se stessi.

Ma, ora, è proprio il momento di andarsene... in punta di piedi.

Col Pierangelo Ruggeri, presidente STU
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